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Verbale n. 18 della seduta ordinaria del Consiglio d’Istituto del 16/07/2020 

 

Il Consiglio d’Istituto si riunisce in seduta ordinaria alle ore 18:15 attraverso l’utilizzo della piattaforma 

Microsoft Teams. 

Sono presenti i seguenti consiglieri: 

La Dirigente Scolastica Simona Chiacchiari 

 

Sig. Luca Liguori, Sig. Massimo Benvenuti, Sig. Giorgio Emanuele Mauri, Sig. Massimo Morosin, Sig. 

Pierangelo Bordoni (si unisce ai lavori del Consiglio alle 18.45), Sig.ra Valeria Brun, Sig.ra Valeria Calvi per 

la componente genitori; 

Doc. Lucia Dussin, Doc. Maria Paola Mariani, Doc. Alessandra Armanni (si unisce ai lavori del Consiglio alle 

18.30), Doc. Virginia Sampietro, Doc. Jacopo Pini Doc. Sara Bonfilio e Doc. Pecchi Barbara per la 

componente docenti. 

 

Sono assenti giustificati: Doc. Ivana Calvetti.  

 

Si discute il seguente ODG: 

 

1. Approvazione e verbale seduta 4 Giugno. 

2. Approvazione bilancio consuntivo. 

3. Approvazione criteri formazione e assegnazione classi a.s. 2020/21. 

4. Approvazione calendario scolastico 2020/21. 

5. Informazione piano ripartizione fondi finalizzati MIUR 2020/21. 

6. Informazione su inizio attività a.s. 2020/2021 e costituzione comitato. 

7. Delibera variazione e verifica PA. 

8. Sorteggio assegnazione sezione classi prime. 

9. Comunicazioni del Dirigente Scolastico o del Presidente. 

 

Alle ore 18:30, dopo aver verificato la presenza del numero legale, inizia il Consiglio che è presieduto dal 

Presidente Sig. Luca Liguori. 

 

 

1. Approvazione del verbale seduta del 04 Giugno 2020 

Il verbale del precedente Consiglio d’Istituto viene approvato dai consiglieri presenti ad eccezione della Sig.ra 

Brun perché assente durante la seduta del Consiglio d’Istituto del 4 giugno scorso. 

 

2. Approvazione bilancio consuntivo 

Il Presidente Liguori invita la Dirigente a condividere con il Consiglio d’Istituto alcune chiavi di lettura per 

meglio interpretare i dati del bilancio consuntivo 2019. 

La Dirigente indica che il dato importante da considerare è la disponibilità finanziaria da programmare che 

ammonta a circa 31.049,00 €. 

Si registra inoltre un disavanzo di competenza che è relativo all’anno in corso e che secondo l’opinione della 

DSGA andrà a ridursi nei prossimi esercizi finanziari. 

Gli accertamenti non riscossi, cioè gli impegni non pagati nel corso dell’anno, ammontano a 15.000,00 € 

(segno -) che rappresentano la differenza tra ciò che rimane da riscuotere e ciò che avrebbe dovuto essere 

pagato. 

Vi sono inoltre dei residui attivi e passivi in negativo che secondo il parere della DSGA possono essere radiati 

perché sono residui che hanno una certa età e quindi stralciabili dal bilancio. 

Si procede con l’analisi delle entrate e dei contributi ricevuti dallo stato, dagli enti locali e dai privati. 

È stato determinato l’avanzo di amministrazione presunto sia vincolato che non vincolato. 

I contributi da privati sono circa 37.000,00 € a fronte di una previsione definitiva di 95.000,00 €, le somme 

accertate versate da privati ammontano a 107.000,00 € circa delle quali sono state riscosse 103.000,00 € con 

un non riscosso pari a circa 3.000,00 €. 

La Dirigente ritiene che se il numero di progetti proposti è molto alto la loro copertura non può ritenersi su 

base volontaria ma diventa obbligata per garantire l’equilibrio dei conti del bilancio della scuola. 
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Il solo contributo del diritto allo studio è poca cosa rispetto al contributo ricevuto dai privati che è quindi 

necessario per garantire la copertura economica dei progetti. 

La relazione analizza le spese sostenute dalla scuola. I prospetti presentati riassumono l’evoluzione della 

previsione mediante l’elenco delle variazioni avvenute durante l’anno. 

Questa analisi è fatta per ogni progetto, attività e gestione economica. 

L’anno finanziario presentato non è stato toccato dall’Emergenza Covid e dà evidenza dell’elevato contributo 

delle famiglie che finanziano i numerosi progetti della scuola. 

L’elevato contributo ricevuto dalle famiglie ha come conseguenza la necessità di riscuotere poi quanto 

necessario alla copertura dei progetti stessi. 

L’abitudine della scuola è di anticipare le spese contando poi sulla possibilità di riscuotere quanto chiesto alle 

famiglie per progetti ed uscite didattiche. 

Il rischio di non poter riscuotere quanto preventivato viene sanato l’anno successivo attingendo dai fondi per 

il diritto allo studio o dai contributi versati dalle famiglie. 

Il Presidente Liguori ricorda come diverse componenti non approvino questa pratica. 

La Dirigente concorda che ciò rappresenta di fatto una contraddizione ma d’altro canto è anche contraddittorio 

chiedere questi fondi alle famiglie per mezzo del contributo volontario. 

Bisognerà essere più accorti nella pianificazione e nella progettazione scolastica. 

Bisognerà scegliere i progetti cardine e strettamente necessari lasciando fuori quelli superflui per rendere 

l’impatto sulle famiglie maggiormente gestibile. 

La Dirigente osserva che il collegio docenti molte volte non è in grado di capire il peso economico dei progetti 

che propongono. 

Dirigente proietta il modello J con la situazione amministrativa al 31/12/2019 

Questa è la sintesi che la DSGA firma rispetto alla situazione del fondo cassa, alle riscossioni, ai pagamenti, 

al saldo cassa 2019, con i residui attivi e passivi e l’avanzo di amministrazione  

Si registra un disavanzo per gestione di competenza riferita all’anno finanziario di 2.403,00 e circa che andrà 

a recuperarsi il prossimo anno. 

Il Presidente Liguori osserva ci eravamo lasciati lo scorso giugno 2019 dove alla voce contributi dalle famiglie 

registravamo un ammanco di circa 7.000,00 € rispetto alle spese sostenute/impegnate per progetti e uscite 

didattiche. 

Nel verbale del 12 giugno scorso registravamo che una parte dei contributi raccolti dalle famiglie non 

risultavano versati. Quest’anno nel consuntivo il mancato incasso è pari a circa 3.200,00 €. 

In apparenza sembra che l’entrata ricevuta dalla scuola come prima rata sia andata a coprire parzialmente le 

mancate entrate dell’anno passato, ovviamente al netto del pagamento dell’assicurazione obbligatoria. 

La Dirigente informa che la DSGA ha confermato che ha utilizzato quanto versato dalle famiglie per andare a 

risanare ciò che non è stato versato l’anno precedente. 

La Dirigente ritiene che anche negli anni a seguire saranno necessarie operazioni di questo tipo finalizzate al 

recupero degli importi non riscossi. 

Nella ripartizione delle varie entrate su periodi lunghi si riuscirà a coprire questi buchi. 

La responsabilità di questi buchi va di fatto divisa tra tutte le componenti scolastiche. 

Questa ricaduta negativa non è stata preventivata e vista a priori da chi ha progettato e ha voluto questa gestione 

di progetti e uscite didattiche. 

Il Sig. Morosin non desidera riportare critiche particolari a quanto presentato nel bilancio ma osserva che 

soltanto dopo diversi anni viene a galla che la differenza tra il bilancio solare ed il bilancio di competenze 

evidenzia quello che effettivamente sta succedendo ossia che con le entrate dalle famiglie dell’anno successivo 

copriamo il disavanzo dell’anno precedente. 

Non è accettabile che chi entra in prima paghi magari per chi non c’è più e volutamente non ha versato quanto 

necessario alla copertura di progetti e uscite didattiche ai quali ha partecipato. 
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Per far fronte a questa situazione non potendo cancellare la proposta di progetti e uscite didattiche che danno 

lustro a questa scuola e che aiutano a crescere i nostri figli dobbiamo accettare di coprire il piccolo disavanzo 

fisiologico di chi non è in gradi di versare attraverso ad esempio il Diritto allo Studio oppure attraverso il 

Fondo di Solidarietà che una volta poteva disporre di un discreto budget. 

Bisogna definire delle regole precise altrimenti molte famiglie si sentono libere di non versare nulla per progetti 

e uscite didattiche. 

Tenuto conto che il costo che si sta chiedendo alle famiglie si aggira intorno ai 10,00 € al mese il mancato 

versamento del contributo volontario non può essere accettato o giustificato tranne per coloro che attraversano 

un momento difficile per situazioni contingenti. 

La Dirigente risponde che non è pensabile di cancellare od eliminare i progetti ma chiedere una maggior 

responsabilità nello scegliere i progetti tenendo conto sia dell’impatto educativo che dell’impatto economico 

che essi hanno sulle famiglie. 

Il territorio, il MIUR o altri enti consentono di attivare progetti interessanti e gratuiti. Il collegio docenti è 

molto attento ed attivo nella scelta sfruttando queste occasioni per garantire un risparmio alle famiglie. 

Il Sig. Mauri chiede se sugli impegni avuti su progetti e uscite didattiche non è prevista una tabella tra quanto 

speso rispetto al versato. Ritiene che molte persone in futuro si limiteranno a pagare assicurazione e diario 

fintanto che la scuola non presenterà questi conti che dovranno evidenziare eventuali crediti, da scontare o 

debiti che andranno sommati al contributo volontario. 

L’aver tolto il criterio orientativo dell’ISEE è stato uno dei grossi problemi registrato quest’anno che ha 

determinato un mancato versamento. 

La Dirigente risponde che quest’anno per l’interruzione della didattica molte Uscite didattiche e molti progetti 

non sono stati fatti. La prima rata chiesta come versamento volontario è stata versata da molte famiglie. 

Il Sig. Mauri ritiene che se un genitore intende far aderire il proprio figlio ad un progetto e poi non paga non 

fa una cosa giusta. 

La Dirigente risponde che la scuola che propone un progetto lo fa con lo scopo di arricchire l’offerta formativa 

o per esigenze didattiche. Il CDI approva i progetti che verranno proposti ma non c’è l’obbligo di chiedere 

l’autorizzazione al singolo genitore.  

La scuola è statale ed è costituzionalmente gratuita. Per questo motivo le famiglie sono libere di pagare o non 

pagare il contributo volontario. Vale anche per il contributo della prima rata che, nel nostro caso, comprende 

anche l’assicurazione ed il diario. 

Il Presidente Liguori ritiene che se alle famiglie venisse trasmesso questo messaggio il disavanzo per la 

copertura dei progetti e delle uscite didattiche diventerà una cifra importante che non potrà essere pareggiata 

con le entrate del quale la scuola può disporre. 

La Dirigente osserva come la scuola potrà disporre sempre di meno risorse. La scuola dovrebbe agire in 

maniera oculata e partecipare ai bandi regionali o nazionali ad essa dedicati.  

Se vogliamo proporre alle famiglie i progetti erogati da un fornitore esterno è necessario fare delle scelte con 

un criterio. Occorre scegliere progetti che non siano orientati soltanto a chiedere soldi alle famiglie ma che 

siano realmente utili ad accrescere l’offerta formativa degli alunni della scuola. 

Il Presidente Liguori concorda con la necessità di avere dei progetti scelti con maggiore oculatezza per evitare 

di avere una così elevata disomogeneità e varietà di progetti adottati dalle varie classi. 

La Dirigente informa che da quest’anno i vari dipartimenti stanno lavorando molto bene sulle competenze. 

Sono stati individuati degli obiettivi trasversali. I docenti delle classi si stanno impegnando per definire una 

programmazione congiunta e abbastanza omogenea. 

Il Sig. Benvenuti interviene osservando che sono ben quattro anni che, in CDI, si discute sempre sulle stesse 

cose: progetti a pagamento che dovrebbero essere gratuiti. 

Quando una famiglia decide di far partecipare il proprio figlio ad un progetto decide anche di accollarsene i 

costi. 

Invita la Dirigente a convincere i docenti a scegliere progetti gratuiti. La volontà della scuola di non sollecitare 

i pagamenti giustifica di fatto le famiglie a non versare il contributo per progetti e uscite con la conseguenza 

di generare grossi buchi a bilancio. 
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La Dirigente è convinta che attraverso un’azione condivisa nella scelta di progetti e uscite il problema dei 

mancati versamenti verrà risolto. 

La Dirigente comunica che il bilancio è stato approvato dai revisori attraverso una visita diretta. Nel frattempo 

il termine di approvazione del bilancio da parte del Ministero è stato posticipato al 10 agosto. 

In assenza di nuove osservazioni il Presidente Liguori dichiara aperta la votazione. 

 

 

Delibera # 103 

Il Consiglio d’Istituto approva all'unanimità dei presenti il bilancio consuntivo 2019. 

 

 

3. Approvazione criteri formazione assegnazioni classi a.s. 2020/21 

La Dirigente presenta i criteri di assegnazione delle classi che sono gli stessi criteri che sono stati approvati 

dal CDI anche negli anni passati. 

È richiesta una approvazione annuale dei criteri di formazione delle classi da parte del CDI. 

Questi criteri sono stati approvati dai collegi docenti di plesso sia di primaria che di secondaria. 

La Maestra Bonfilio ricorda che per quanto riguarda i criteri di assegnazione dei docenti alle classi aveva 

chiesto in collegio docenti che per la scuola primaria venisse inserito un criterio per la stabilizzazione delle 

classi sofferenti dalla classe seconda alla classe quinta invece di pensare semplicemente ad assegnare i docenti 

delle classi uscenti alle nuove classi prime. 

La Dirigente si dichiara d’accordo nell’inserire questo nuovo criterio tra i criteri di assegnazione ai docenti 

alle classi. 

Nel plesso di Muzio c’è una doppia esigenza nell’assegnare i docenti alle classi. Da un lato occorre coprire le 

nuove classi e dall’altro sostenere le classi che hanno perso un maestro/a di riferimento che a causa di un 

pensionamento o per il passaggio ad altri comparti non è più in organico. 

La Sig.ra Calvi chiede se i criteri fanno riferimento ad una situazione regolare senza particolare riferimento al 

prossimo anno scolastico che probabilmente non si avvierà in maniera normale. 

La Dirigente risponde che i criteri per l’assegnazione ai docenti alle classi non hanno una funzione didattica 

ma bensì amministrativa. Tali criteri rimangono quindi validi sempre. 

La Sig.ra Calvi chiede se il numero dei nuovi iscritti siano ora definitivi e se con tali numeri resti garantito lo 

stesso numero di classi prime sia in Muzio che in Cagliero. 

La Dirigenti informa che il numero delle classi formate rimane invariato ed è pari a 19 classi in Muzio e 18 

classi in Cagliero. 

Le nuove classi prime saranno: 4 classi in Muzio e 6 classi in Cagliero. 

In assenza di nuove osservazioni il Presidente Liguori dichiara aperta la votazione. 

 

 

Delibera # 104 

Il Consiglio d’Istituto approva all'unanimità dei presenti i criteri formazione assegnazioni classi validi 

per A.S. 2020/21 con l’integrazione proposta dalla Maestra Bonfiglio per l’inserimento di una norma 

che badi anche alla stabilizzazione di quelle classi in primaria con evidenti situazioni di sofferenza. 

 

 

4. Approvazione Calendario Scolastico 2020/21 

La Dirigente presenta il calendario scolastico discusso in collegio docenti che prevede la necessità di concedere 

la scuola per le elezioni ed il referendum del 20 di settembre. 

Il calendario stabilito garantisce l’ordinario prevedendo un inizio della scuola “normale”. 

In assenza di nuove osservazioni il Presidente Liguori dichiara aperta la votazione. 

 

 

Delibera # 105 
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Il Consiglio approva all'unanimità dei presenti il seguente calendario scolastico: 

Inizio della scuola sia per primaria che per secondaria: lunedì 14 settembre 2020 

Fine della scuola sia per primaria che per secondaria: lunedì 8 giugno 2021 

Per la secondaria Franceschi verranno inseriti nell’orario curricolare i seguenti sabati: 

 

• Sabato 15 maggio 2021: Marcia sportiva 

• Sabato 5 giugno 2021: Festa di fine anno – Festa della sostenibilità- 

 

Le festività, valide sia per Primaria che per Secondaria saranno: 

 

• Domenica 1° novembre 2020: Tutti i Santi. 

• Lunedì 7 e martedì 8 dicembre 2020: Sant’Ambrogio e Immacolata. 

• Da mercoledì 23 dicembre 2020 a mercoledì 6 gennaio 2021 (compresi): Vacanze di Natale. 

• Giovedì 18, venerdì 19 e sabato 20 febbraio 2021: Vacanze di Carnevale. 

• Da giovedì 1° aprile a mercoledì 7 aprile 2021 (compresi): Vacanze di Pasqua. 

• Domenica 25 aprile 2021: Festa della Liberazione. 

• Sabato 1° maggio 2021: Festa del Lavoro. 

• Mercoledì 2 giugno 2021: Festa nazionale della Repubblica. 

 

 

5. Informazione piano ripartizione fondi finalizzati MIUR 2020/21 

Il Presidente Liguori informa che su questo punto non sono stati ricevuti documenti per un’analisi preventiva. 

La Dirigente proietta un documento con la variazione di bilancio determinati dai fondi Ministeriali per l’inizio 

anno scolastico 2020-’21. I fondi in entrata sono di 25.106,85 € e sono stati ripartiti tra: 

 

A1.2. Scuola sicura per un importo pari a 4.400,00 € 

A1.3. Informatica Amministrativa e didattica per un importo pari a 8.113,65 € 

 La DAD ha trovato la scuola preparata perché tanto era stato fatto 

Per la segretaria è stato acquistato il software amministrativo di Spaggiari che si integra con il registro 

elettronico ed il software per la gestione della didattica. 

A1.4. Dematerializzazione e Regolamento UE per un importo pari a 1.000,00 € 

A2.1. Funzionamento amministrativo per un importo pari a 4.807,97 € 

A3.1. Attività Didattiche per un importo pari a 9.200,82 € 

P1.2. Animatore Digitale per un importo pari a 1.158,72 € 

P3.2. Integrazione per un importo pari a 1.158,72 € 

 

Il sito istituzionale della scuola è stato rivisto e dal 20 luglio sarà online. Al sito hanno lavorato sia commissione 

tecnologia di Franceschi che di Muzio per aggiornare tutto i contenuti. 

Il sito è stato completamente rivisto ed attualizzato nel modo di comunicare con le famiglie. 

La Prof.ssa Armanni osserva che come CDI conviene decidere cosa mantenere pubblicato e cosa invece 

archiviare e quindi rimuovere dal sito. 

 

La Dirigente osserva che ci sono informazioni come le convocazioni che possono essere cancellate, mentre le 

delibere del CDI andrebbero tenute per 6 anni ma per questo è possibile fare riferimento anche 

sull’archiviazione cartacea e quindi si può pensare di togliere dal sito le vecchie delibere mantenendo soltanto 

quelle del 2019 e 2020. 

La Prof.ssa Armanni ricorda il lavoro della Prof.sa De Gregori che ha seguito l’attività di sviluppo del nuovo 

sito con il webmaster. 

 

6. Informazione su inizio attività a.s. 2020/2021 e costituzione comitato 

La Dirigente condivide con i membri del Consiglio d’Istituto lo stato dell’arte delle azioni messe in campo per 

preparare un inizio di anno scolastico ordinario. 

Il Collegio Docenti di plesso si è riunito e ha definito su quali aspetti la scuola sarà in grado di intervenire 

contando sulle proprie risorse.  
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L’organico del corpo Docenti a disposizione della scuola, pur non disponendo ancora dell’organico di fatto, 

rimane invariato. 

Con i Docenti a disposizione della scuola e con le ore che ciascuno è chiamato a svolgere considerando una 

collocazione dei gruppi nelle aule rispettando le regole del CTS che non introducono deroghe al decreto 81 

sulla sicurezza prevedono il rispetto di distanze precise tra alunni e tra alunni e docente risulterebbe inevitabile 

e necessario dividere i gruppi classe a metà. 

A parità d’organico quindi sarà necessario dimezzare l’orario dedicato alle lezioni dovendo erogarle su due 

gruppi classe distinti. 

Questa soluzione però è illegittima e non è quindi perseguibile ci si trova quindi nella contraddizione che la 

scuola da un lato deve rispettare quanto suggerisce il CTS per garantire la sicurezza di chi vive la scuola e allo 

stesso tempo rispettare il tempo scuola completo garantendo anche il servizio mensa. 

Il Ministero non ha ancora comunicato alla scuola l’invio di nuovi docenti e la Dirigente si dimostra scettica 

sul fatto che ciò potrà avvenire in maniera tale da raddoppiare di fatto i docenti a disposizione. 

Nelle varie riunioni avvenute sia tra dirigenti che con l’ammirazione comunale rappresentata dall’Assessore 

Limonta, molto attento alle problematiche attuali, ha confermato che come ente locale può garantire il sostegno 

degli educatori. Educatori che però non hanno la qualifica per poter sostituire i docenti. 

Sono stati attivati diversi bandi promossi sia dal Comune/Ministero che da altri enti locali e a volte da 

fondazioni ai quali la scuola parteciperà (Es. bando Edu-care). La partecipazione a questi bandi garantirà alla 

scuola dei finanziamenti. 

Queste partecipazioni vanno nella direzione del rendere disponibili alla nostra scuola il maggior numero di 

risorse possibili. 

Nonostante ciò il Docente è una figura imprescindibile nella scuola che non può essere in nessun caso sostituita 

da quella dell’educatore. 

Alla luce di ciò la soluzione al problema che prevede la divisione del gruppo classe non è una via percorribile 

per mancanza di organico qualificato. 

L’unica via rimane quella di rivedere gli spazi, senza contare sulla manutenzione straordinaria, cambiando gli 

arredi.  

Cambiando gli arredi e facendo quindi una revisione dei banchi attualmente in dotazione alla scuola 

probabilmente è possibile ridefinire la distribuzione dei banchi nelle aule a disposizione per garantire le 

distanze indicate dal CTS. 

La Dirigente si dimostra molto ottimista nel poter perseguire questa via in quanto anche l’Architetto Scevola, 

dirigente responsabile dell’educazione e scuola del comune che fornisce gli arredi alle scuole, ritiene che 

questo sia l’approccio corretto ed efficace. Per essere sicuro circa la fattibilità del piano di cambio degli arredi 

l’Architetto Scevola manderà i tecnici del Politecnico per delle rilevazioni in particolare in Muzio. 

Queste misurazioni potrebbero dare una svolta e autorizzare il cambio degli arredi con banchi in grado di 

garantire le misure minime di distanziamento. 

Questo piano prevede inoltre la ricollocazione delle classi più grandi nelle aule più grandi. 

In Cagliero bisognerà utilizzare per la didattica le aule più grandi come la mensa, con variazione di destinazione 

e con la posa di una parete mobile (promessa da Mantegna) e la palestrina per le classi più numerose. 

I nuovi banchi saranno più stretti degli attuali e questo consentirà di guadagnare in profondità. 

La Dirigente chiama ed invita il Prof. Cazzaniga ad unirsi ai lavori del CDI per condividere le piantine che 

sono servite come base di studio per la nuova collocazione dei banchi e come le stime fatte coi nuovi banchi 

abbiano dato esito positivo. 

La Didattica rimane una Didattica di emergenza e verrà avviata prudentemente. 

Questo si traduce per la Cagliero ad adottare per le prime 2 settimane un tempo parziale senza prevedere 

l’utilizzo della mensa. 

La mensa verrà garantita, sono state fatte le rilevazioni da parte di Milano Ristorazione e per Cagliero viene 

garantita la consumazione del pasto in aula garantendo un servizio di pulizia completo sia prima che dopo i 

pasti. 
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Per il plesso di Muzio è possibile utilizzare la mensa. A tal proposito un ringraziamento particolare va alle 

Maestre Mariani e Pecchi che si sono prestate per il lavoro di misurazione degli spazi. 

Ad oggi si pensa di poter mandare in mensa tutte le classi quarte e quinte lasciando nelle loro classi le prime, 

seconde e terze 1, 2 e 3. Per queste classi Milano Ristorazione garantirà il pasto e la pulizia dei locali in maniera 

analoga alla Cagliero. 

I vecchi banchi dovranno essere messi a magazzino all’interno della scuola. Si è pensato di utilizzare i 

sotterranei di Muzio che verranno presto dissequestrati. 

La Maestra Bonfilio chiede se per le classi prime, seconde e terze è previsto un servizio di consumazione del 

pranzo in classe analogo a quello previsto in Franceschi oppure ai bambini verrà dato un lunch box. 

Si unisce ai lavori il Prof. Cazzaniga che saluta i presenti e proietta le piantine della scuola Franceschi. 

Su queste piantine sono state individuate e classificate le aule varie dividendole tra aule grandi (Tipo A) e aule 

piccole (Tipo B). 

Al piano terra le aule di tipo B, ossia le aule piccole non saranno utilizzate per la didattica. 

Mentre ai piani superiori verranno utilizzate tutte le aule a disposizione che sono di tipo B con uno scarto di 

pochi centimetri l’una dall’altra. 

Contando sugli arredi attuali nella simulazione fatta, garantendo il distanziamento suggerito del CTS, nelle 

aule di Tipo A (grandi) ci starebbero 26 alunni. 

In queste aule verranno ospitate le classi terze alcune classi seconde che sono formate da 24 alunne 

Nelle classi di Tipo B ci starebbero 19 banchi. 

Nel caso in cui gli arredi scolastici passassero dalle attuali dimensioni di 70 cm x 70 cm ai 50 cm x 70 cm si 

andrebbe incontro ad un risparmio sulla profondità che nel rispetto del distanziamento suggerito dalle norme 

farebbe aumentare la capienza delle aule di Tipo B fino a 21 o 22 posti. Questo consentirebbe alla scuola di 

non dividere nessun gruppo classe. 

Con la disponibilità dei nuovi banchi, sacrificando le mense si riuscirebbe a fare rimanere tutti i ragazzi a 

scuola. 

La Dirigente e la Prof.ssa Armanni ringraziano il Prof. Cazzaniga per avere contribuito a garantire il buon esito 

della didattica a distanza. 

La Dirigente informa che i musici dell’indirizzo musicale potrebbero usufruire delle lezioni a distanza. Con 

eccezione dei ragazzi delle prime classi. 

Il Prof. Pini risponde che se è strettamente necessario e non si può fare diversamente i musici si adatteranno, 

ricorda però che lo studio di uno strumento è come una attività fisica che non può essere fatta totalmente a 

distanza.  

Con la Prof.ssa Zanotti si pensa di pianificare le lezioni nel pomeriggio. Con gli ingressi scaglionati ora però 

il pomeriggio è diventato cortissimo perché il termine delle lezioni è stato fissato alle ore 16.00. 

La Dirigente risponde che, nel caso in cui sia possibile iniziare con l’orario completo, il problema e quello di 

garantire il servizio di sorveglianza degli ATA. 

Il Prof. Pini spiega che con pomeriggi più corti dovrà essere utilizzato anche il pomeriggio del martedì. Per 

questi docenti non ci sarebbe più il tempo per partecipare alle riunioni come consigli di classe etc. Si corre il 

rischio di fare diventare la pratica dello strumento come un’attività da dopo scuola. Già oggi i ragazzi hanno 

questa sensazione tant’è che si stupiscono quando scoprono che in realtà lo studio dello strumento è una materia 

curricolare. 

Il Prof. Pini si chiede se finendo la scuola alle ore 16.00 l’ultima ora fino alle 17.00 verrà gestita come didattica 

a distanza. 

La Dirigente promette di rivedere l’organizzazione pomeridiana dei Musici coordinandola con le ore di 

sorveglianza disponibili da parte del personale ATA. 

La Dirigente conferma che le palestre non saranno utilizzate come aule e quindi potranno essere utilizzate per 

la pratica dell’attività motoria. 

La Sig. Calvi chiede se e quando queste comunicazioni potranno condivise con le famiglie. 
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La Dirigente si sente di potersi impegnare per garantire un orario parziale per tutti a partire dal primo giorno 

di scuola, il 14 settembre e di andare a regime con i tempi scuola a partire dai primi di ottobre. 

Questo consente di sistemare i problemi legati alla disponibilità dell’organico di fatto. 

Allo stato attuale i protocolli non sono ancora stati completati ed è importante che alle famiglie arrivino 

informazioni chiare. La scuola preparerà un regolamento dettagliato. 

Le Uscite e le Entrate a scuola saranno scaglionate/contingentate nel rispetto. 

Il Sig. Benvenuti chiede se è possibile pensare cosa si possa pensare di assegnare per i corsi dopo scuola 

organizzati da AGM. 

La Dirigente risponde che saranno disponibili le due palestre e la pista di atletica ed il campo esterno di basket 

nei cortili alle 16.30 alle 18.00 e con attività rivolte soltanto agli alunni della scuola. 

La Dirigente riflette se sia opportuno continuare a mantenere le attività organizzate da AGM all’interno del 

PTOF, ma ne ragionerà direttamente con AGM. 

Il Prof. Pini chiede un chiarimento riguardo all’orario delle lezioni e se il mantenimento delle classi unite 

consentirà di mantenere lezioni da 55 minuti invece che ridurle a 45 minuti. 

Nel caso in cui le ore dovessero rimanere da 55 minuti non è possibile pensare di mantenere il quadro delle 

lezioni di sempre. 

La Dirigente ribadisce che per avere una risposta definitiva bisognerà affrontare il problema della sorveglianza 

e della disponibilità del personale ATA. 

La Sig.ra Calvi porta la richiesta di chiarimenti ricevuti da un paio di famiglie che hanno chiamato la segreteria 

per chiedere informazioni sulle modalità di svolgimento della giornata di presentazione dell’anno scolastico 

fissata per il giorno venerdì 11 di settembre. 

Il Prof. Cazzaniga e la Dirigente risponde che per rispettare le restrizioni dettate dal COVID che impongono 

di non favorire assembramenti non è possibile pensare ad un inizio dell’anno scolastico tradizionale. Questa 

impossibilità ha fatto nascere l’ipotesi di convocare gli alunni delle classi prime a scaglioni, 2 classi alla volta, 

in orari differenti, nel corso della mattinata di venerdì 11 settembre. In tale contesto la preside farà il suo 

discorso di benvenuto, i colleghi del musicale faranno la medesima cosa, alle famiglie verrà consegnato il 

diario, la modulistica e verranno raccolte le firme di rito necessarie all’autorizzazione dell’uso delle 

piattaforme. 

Questo programma verrà comunicato tramite il sito della scuola non appena si sarà tranquilli sulla definizione 

dell’orario e quando il nuovo sito sarà operativo. 

La Maestra Bonfilio chiede se questa iniziativa è stata prevista anche per le classi prime della scuola primaria. 

Solitamente il giovedì prima dell’inizio della scuola si incontravano le famiglie e i bambini delle classi prime 

per passare loro alcune informazioni di carattere organizzativo. 

La Dirigente risponde che non è ancora stata prevista una giornata di questo tipo che si potrebbe prevedere e 

nel caso ne verrà data comunicazione sul sito. 

La Dirigente intendeva proporre la nomina all’interno del CDI di un comitato che ha lo scopo di stabilire un 

canale di comunicazione per condividere ora gli scenari possibili e poi per potenziare il patto di 

corresponsabilità nell’applicazione dei protocolli preparati dalla scuola che non deve essere unidirezionale ma 

deve anche coinvolgere in maniera consapevole i genitori. 

Il comitato in via di definizione dovrà: 

- Analizzare le linee guide che la scuola si sta dando 
- Fornire comunicazione adeguate all’esterno 
- Dare supporto e consigli 

 

Il comitato dovrebbe essere misto e formato sia da genitori che da professori. Propone un comitato di quattro 

persone 

Si candidano il Sig. Morosin e il Sig. Liguori per la componente dei genitori 

la Maestra Calvetti (Candidata dalla Maestra Mariani) e la Maestra Bonfilio per la componente dei docenti.  

 

 

7. Delibera variazione e verifica PA. 



9 

 

La Dirigente presenta le variazioni al Programma Annuale che richiedono l’approvazione del Consiglio 

d’Istituto. 

Le variazioni registrate sono state condivise con i membri della Giunta e del Consiglio tramite documenti 

dettagliati e sono state determinate sostanzialmente dall’emergenza Covid che di fatto ha provocato lo stop 

dell’attività didattica. 

Laddove i genitori avevano provveduto a fare dei versamenti sono state fatti dei rimborsi. 

Per i progetti avviati ma non conclusi la scuola ha pagato agli esperti la parte di lezioni realmente esguite. I 

progetti non sono stati fatti continuare in DAD ad eccezione del progetto CONI che non ha costi per la scuola 

in quanto interamente finanziato dal CONI. 

Si registra una variazione di -34.216,43 € che rappresentano le mancate entrate non pagate dalle famiglie a 

causa dello stop subito da progetti e uscite didattiche. 

Si chiede al CDI di approvare questa variazione rispetto a quanto programmato nel Programma Annuale. 

Il Presidente Liguori elogia la chiarezza dei documenti presentati in particolare osserva come per ciascuna 

voce in entrata sia stata esplicitata la ripartizione delle voci d’uscita e quindi delle voci di spesa. 

La Dirigente ricorda che il Programma Annuale rappresenta una previsione delle entrate e delle spese che la 

scuola sosterrà. 

In assenza di nuove osservazioni il Presidente Liguori dichiara aperta la votazione. 

 

Delibera # 106 

Il Consiglio approva all'unanimità dei presenti le variazioni al Programma Annuale 2020 così come 

presentate dalla Dirigente e discusse in Consiglio. 

 

 

 

 

8. Sorteggio assegnazione sezione classi prime. 

La Dirigente ritiene che sia consigliabile per le nuove prime associare i gruppi classe alle rispettive insegnati 

tramite sorteggio. 

La stessa metodologia come confermato in Collegio docenti dalla Maestra Calvetti e in CDI dalla Maestra 

Bonfilio è stata adottata dalla scuola anche gli anni passati. 

La Maestra Bonfilio precisa che il sorteggio è necessario per stabilire i libri di testo che verranno utilizzate 

dalla singola sezione. Il metodo di insegnamento che varrà scelto dalle insegnanti non sarà comune e quindi 

alcune sezioni adotteranno libri di testo diversi. 

La Sig.ra Calvi chiede se sia normale che all’interno dell’interclasse delle prime ve ne sia almeno una che 

adotterà metodi d’insegnamento e libri di testi diversi. 

La Dirigente e la Maestra Bonfilio confermano che questo è consentito dal regolamento scolastico e che una 

Docente in uscita da una quinta ha l’abitudine di adottare libri di testo diversi rispetto alle altre colleghe. 

La Maestra Bonfilio ricorda che anche lo scorso anno scolastico alcune colleghe avevano scelto di adottare dei 

libri di testo diversi ad esempio per l’insegnamento della lingua inglese. 

Il Presidente Liguori osserva che questa scelta abbia un impatto sulle famiglie in quanto i libri sono di fatto 

gratuiti e coperti dalle cedole. 

La Dirigente dice di aver preparato e 2 insiemi di foglietti. Il primo insieme, caratterizzato da un numero da 1 

a 4, è quello dei gruppi classe.  

Il secondo insieme, caratterizzato da una lettera dalla A alla D è quello che identifica i docenti. 

La Dirigente non comunica al CDI né l’elenco degli alunni di ciascuna classe e associato a ciascun gruppo né 

l’elenco delle Maestre associato a ciascuna lettera e procede all’estrazione di un biglietto per il gruppo classe 

che associa al biglietto estratto dal gruppo delle docenti. 

L’esito dell’estrazione e dell’associazione è stato il seguente: 

 

Il Gruppo classe 1 sarà seguito dalle Maestre associate alla lettera A 



10 

 

Il Gruppo classe 2 sarà seguito dalle Maestre associate alla lettera B 

Il Gruppo classe 3 sarà seguito dalle Maestre associate alla lettera C 

Il Gruppo classe 4 sarà seguito dalle Maestre associate alla lettera D 

 

 

9. Comunicazioni del Dirigente Scolastico e del Presidente 

La Sig.ra Calvi chiede che la scuola condivida e diffonda sia tramite il comitato appena costituito che tramite 

i suoi canali istituzionali qualsiasi notizia o informazione ricevuta dal Ministero o dagli enti locali e farla così 

avere a tutti i genitori. 

La Dirigente concorda e ribadisce che uno degli scopi del comitato è proprio quello di favorire lo scambio 

delle informazioni tra scuola e genitori. 

 

In assenza di ulteriori comunicazioni da parte della Dirigente Scolastica, il Presidente Sig. Liguori alle ore 

21.05 scioglie il Consiglio d’Istituto. 

 

 

 

       Il Segretario del Consiglio d’Istituto Il Presidente del Consiglio d’Istituto 

Bordoni Pierangelo Luca Liguori 

 

 


